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DETERMINA A CONTRARRE n.                       del 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

VISTO  il D.P.R. 207/2010, per le parti transitoriamente vigenti; 

VISTA la Linea Guida Anac n. 4 aggiornata al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera 

del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018; 

VISTO il parere del Ministero Infrastrutture e Trasporti di cui al prot. n. 23581 del 13-06-2017 reso 

all’ANAC in relazione all’interpretazione dell’art. 95 comma 4 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. con il quale il MIT ritiene che lo stesso debba essere così interpretato:  

- “per i lavori da € 40.000 fino a un milione di euro possa applicarsi la procedura negoziata 

di cui all’art. 36 comma 2 lett. b) e c) con applicazione del criterio del massimo ribasso e 

facoltà di esclusione automatica delle offerte, fermo restando l’obbligo di gara sulla base 

del progetto esecutivo; 

VISTO art. 36 comma 2 lettera b) del Codice dei Contratti sostituita dall'art. 1, comma 20, lettera 

h), della legge n. 55 del 2019; 

VISTO lo Statuto di Ateneo; 

VISTO Il Regolamento per l'Amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con D.R. n. 4151 

del 01.12.2016 ed in vigore dal 01.01.2017; 

VISTA  la “Modifica alle linee operative per la contabilità economico patrimoniale nelle more 

dell’entrata in vigore del nuovo Regolamento per l’AFC emanate con delibera del Consiglio 

di Amministrazione del 19.12.2012 in materia di determinazione a contrarre e competenze 

relative, emissione e firma degli ordinativi” approvata dal Consiglio di Amministrazione nella 

 seduta del 20/12/2017, delibera n. 8 e modificata in data 21/08/2018, delibera n. 12) con 

la quale  viene attribuita al Direttore Generale la competenza in materia di delibera a 

contrarre per gli affidamenti di importo stimato pari o inferiore a € 221.000,00; 

CONSIDERATA la necessità di eseguire l’intervento di: “Lavori per la realizzazione della nuova linea e 

adeguamento della tensione di alimentazione del Padiglione 3 a servizio del CEBR - San 

Martino, Genova”; CUP D33B13000140005 - CIG 8062236F9A; 



VISTA la determina n. 15 del 18/01/2013 con la quale è stato nominato RUP l’arch. Claudio 

Bazzurro del Servizio Progettazione e Sviluppo Edilizio dell’Area Sviluppo Edilizio; 

CONSIDERATO che il progetto esecutivo (all.1) è stato validato dall’arch. Claudio Bazzurro in data 

15.10.2019, e che con determina prot. 6026 del 13.09.2019 è stato nominato l’ufficio di 

Direzione dei Lavori. 

VISTO  il quadro economico di riferimento è quello del CDA del 25.01.2017 relativo alla 

ristrutturazione funzionale del primo piano del Pad.3 (CEBR) di euro 2.246.908,96 sulla 

VOCE COAN 04.01.01.07.03.01."Progetti per il patrimonio e l'edilizia" – 100039-2013-MM-

EDILIZIA_018 – CEBR –Ristrutturazione; e l’importo lavori a base d’asta è pari a euro 

91.713,08 di cui euro 1.385,52 di oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

VISTO l’art. 36 comma 2 lett. b) del Codice, l’affidamento dei lavori avverrà, mediante affidamento 

diretto previa valutazione di cinque preventivi, individuati sulla base di indagini di mercato 

o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti; 

VISTO  l’art. 36 comma 9-bis del Codice l’appalto sarà affidato con il criterio del minor prezzo;  

VERIFICATO che la copertura finanziaria è garantita sul progetto 100039-2013-MM-EDILIZIA_018 – CEBR 

–Ristrutturazione; 

CONSIDERATO che, data la natura unitaria dell’intervento, esso non può essere suddiviso in lotti; 

VISTO l’art. 27 del Codice (approvazione dei progetti); 

DETERMINA 

1. di approvare il progetto esecutivo ed i relativi allegati; 

2. di approvare l’importo dei lavori previsto; 

3. di approvare la modalità di affidamento dei lavori; 

4. di autorizzare il finanziamento dell’opera come descritto nella presente determina; 

5. di autorizzare gli Uffici ad effettuare modifiche non sostanziali degli elaborati che si rendessero necessarie. 

 IL DIRETTORE GENERALE 

 (firmato digitalmente) 


